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Italia

50 ANNI 
SKYLINER

Il bus a due piani NEOPLAN
 festeggia il compleanno –  

e i suoi clienti festeggiano con lui



50 ANNI DI SKYLINER. RIFERIMENTO PER TUTTI GLI AUTOBUS 

TURISTICI A DUE PIANI.

Da 50 anni lo Skyliner entusiasma clienti e passeggeri in tutto il mondo. Presentato 
nel 1967 al pubblico come primo autobus turistico a due piani, si è affermato su scala 
mondiale grazie alla sua elevata capacità di trasporto, alla sua redditività e alla sua 
straordinaria flessibilità. Venduto in più di 4.500 esemplari, questo riferimento intra-
montabile convince sia come autobus turistico che come autobus di linea, autobus 
urbano e autobus per sightseeing nonché come autobus con bistro e autobus lounge. 
Oggi e in futuro. E nei prossimi 50 anni.
 
www.neoplan.com/skyliner

Un classico  
intramontabile.
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Tradizione di famiglia: 
da generazioni i Götten di Saarbrücken sono attivi nel
trasporto di persone. Con costanza sono rimasti fedeli al bus 
NEOPLAN Skyliner dalla sua introduzione sul mercato.
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BUS AHOY!
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"HAFENCITY RIVERBUS" è scritto sul cartel-
lo della fermata sulla banchina di  Brooktor ad 
Amburgo. Cosa si nasconda dietro il nome di-
venta evidente, quando un mezzo di trasporto 
fuori dal comune si avvicina: sotto ha la for-
ma di una barca, sopra ha le sembianze di un 
bus. Il Riverbus HafenCity è un veicolo anfibio 
che si muove su terra e su acqua, costruito sul-
la base di un telaio d'autocarro MAN. I suoi in-
ventori, Fred Franken e Peter "Fiete" Mahlstedt 
propongono dalla primavera 2016 un giro 
combinato della città e del porto di Amburgo, 
svolgendo un lavoro pioneristico. "Abbiamo BUS AHOY!

La combinazione perfetta: il veicolo 
abbina in sé le caratteristiche di una 

barca e di un bus urbano.

Veicolo potente: su strada il 
RiverBus viene azionato da un 

motore a sei cilindri da 280 CV.
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impiegato quattro anni: due anni per la piani-
ficazione, un anno per la costruzione e un 
anno per ottenere i permessi", racconta Fred. 
Già la ricerca di autisti, o meglio capitani, è 
stata una sfida: "non è semplice trovare perso-
ne capaci di condurre un bus e una barca. Nel 
frattempo abbiamo trovato un numero suffi-
ciente di autisti", dice Fiete.

A TUTT'OGGI IL RIVERBUS  HAFENCITY è il pri-
mo e unico nel suo genere in Germania. Ma 
non rimarrà così: "desideriamo ampliare la co-
operazione con MAN", dice Fred. 

Uno speciale giro turistico della città:  
i passeggeri del Riverbus possono ammirare la 

storica Speicherstadt (il distretto dei magazzini) 
e il centro portuale da terra e dall'acqua.
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Autista di bus e camion in una persona:
  il 57enne John Hughes guida autocarri 

dal 1996. Attualmente, sul suo MAN non 
trasporta merci, ma turisti.

“
I miei passeggeri sono  

persone in cerca d'avventura,  
da tutto il mondo”.

John Hughes, autista di bus di AJ Hackett
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Sportivo 
estremo

John Hughes lavora per l'agenzia d'avven-
ture neozelandese AJ Hackett e porta i turisti da 
Queenstown al vicino Bungee-Jumping-Hot-
spots. Non essendo possibile raggiungere il luo-
go con i normali bus a causa delle condizioni 
estreme delle strade, con salite e piste sassose, 
John Hughes usa un veicolo a trazione integrale 
MAN con 44 posti, derivato da un pullman. In 
quattro anni ha percorso al volante del suo 
mezzo circa 350.000 chilometri.

Hughes, come è diventato autista di ca-
mion? Direi che è una storia curiosa. Sono 
stato per lungo tempo secondo autista su un 
veicolo comunale. Un giorno il mio autista si 
è rotto la caviglia da qualche parte a Outback. 
Poiché non c'era alcun collegamento telefoni-
co, mi misi subito al volante per prelevare il 
collega ferito. Appena ritornati al parcheggio 
dell'azienda, il mio capo mi vide e disse: "Sai 
guidare? Allora diventi subito autista". In se-
guito ho ovviamente conseguito anche la pa-
tente di guida per autocarri.

Da dove arrivano i clienti che accompa-
gna con il suo MAN? I nostri clienti sono per 
la maggior parte giovani, in cerca d'avventu-
re, prevalentemente backpacker. Molti arriva-
no dalla Germania, ma anche dall'Asia – so-
prattutto dal Giappone – abbiamo molti 
ospiti.

Può vedere ancora brillare gli occhi dei 
passeggeri durante il viaggio di ritorno dal 
Bungee-Jumping? Oh no. La maggior parte 
sono completamente stremati dalla carica 
adrenalinica. Molti telefonano a casa alla ma-
dre o al padre. "Indovina cosa ho appena com-
binato?" è la domanda usuale al telefono. 

C'è stato un momento particolare per lei 
e il suo MAN? Sì, è stato di recente. Poiché le 
attività qui attorno a Queenstown sono fuori 
dal normale, le nostre location vengono so-
vente prenotate per video pubblicitari. L'ulti-
mo spot televisivo, nel quale sono stato ripre-
so con il mio camion è stato visto da quattro 
milioni di persone. Solo mia madre non l'ha 
ancora visto, non ha il computer.

Il MAN 15.290 4x4 padroneggia salite  
e piste offroad sassose nella parte  
meridionale dell'isola neozelandese.

Bus a trazione integrale: 
l'autocarro trasformato ha 
posto per 44 persone.

MY MAN



08

DAL 1915 MAN costruisce veicoli in-
dustriali. I primi autocarri e bus furono 
costruiti a Lindau, nell'ambito di una co-
operazione con il produttore svizzero 
Saurer, prima di trasferire la produzione 
a Norimberga nel 1916. Nei primi anni, 
tra MAN e Saurer esisteva un accordo: 
MAN non poteva apportare modifiche 
costruttive autonomamente e si concen-
trò nella costruzione delle sovrastruttu-
re. Pertanto MAN acquisì molto presto 
un'elevata competenza, confermata  
ancora oggi dall'articolata e completa 
produzione.

Dai veicoli per cantieri  
a quelli comunali e al  
trasporto di legname, bus  
urbani e interurbani fino 
ai mezzi antincendio: 
MAN convince da sempre 
con veicoli adeguati.

Veicoli 
su misura

VEICOLI DA CANTIERE
Già nel 1921 MAN-Lastwagenwerke presentò il 
primo autocarro a cassone ribaltabile. L'autista 
poteva comandare il cassone senza lasciare il posto 
di guida, una vera innovazione. Oggi MAN propone 
un programma completo di veicoli da cantiere con i 
modelli TGE, TGL, TGM, TGS (a destra) e TGX.

VEICOLI PER LE MUNICIPALITÀ
Già nel 1915 MAN consegnò alla città di 
Norimberga un veicolo per i pozzi neri. Era un 
camion da 4 tonnellate e con 30 CV. Più tardi 
seguirono molti ordini, soprattutto veicoli per la 
raccolta rifiuti e innaffiatrici stradali, i precursori 
delle attuali spazzatrici.

1921: Autocarro con cassone 
ribaltabile

2016: TGS

1918: Innaffiatrici stradali

1951: Autocarro F8 con cassone 
ribaltabile durante la ricostruzione
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BUS URBANI E INTERURBANI
Molto diffusi erano gli autobus interurbani, che 
oltre ai passeggeri trasportavano anche la posta. 
All'inizio degli anni '20 arrivarono i primi bus 
cabrio, che erano molto richiesti per le gite locali.

1921: Autobus postali 1922: Autobus cabrio 

TRASPORTO DELLA BIRRA
Le fabbriche di birra furono tra le prime a passare dai 
carri a cavallo agli autocarri. Solo così fu possibile 
per loro fornire oltre i confini regionali. Tra i primi 
clienti di MAN ci furono imprenditori noti come 
Augustiner (sopra), Paulaner o Löwenbräu.1921: Veicoli antincendio

1915: Veicoli per il trasporto della birra 

MOTRICI CON SEMIRIMORCHIO
Già dal 1921/22  MAN costruì i primi 
autoarticolati.

TRASPORTO DI LEGNAME LUNGO
Tra i primi clienti MAN si annovera  la ditta di costruzioni Stöhr di Monaco. Nelle 
curve strette anche il secondo autista doveva intervenire e girare il volante a tutta 
forza. All'estremità dell'altra parte separata del  veicolo - il veicolo successore - 
sedeva talvolta un'altro autista in veste di frenatore.

1916:  Veicoli per il trasporto 
di lunghi tronchi

1922: Autoarticolati 

VEICOLI ANTINCENDIO
MAN fornì già dal 1916 veicoli antincendio. Tra 
l'altro, otto mezzi antincendio andarono alla 
stazione dei pompieri professionisti di Monaco e 
sei alla stazione dei pompieri volontari di 
Monaco.
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Un capolavoro  
di stabilimento!
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Dalla fine del 2016 i bus urbani MAN sono prodotti
esclusivamente dal rinnovato stabilimento di  

Starachowice in Polonia. MAN ha unificato qui personale 
specializzato e competenze pluriennali.

Sotto osservazione: nel 
tunnel illuminato, durante il 
collaudo del cliente, nessun 

difetto rimane nascosto.
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L
'impianto di verniciatura catodica a 
immersione (KTL), tramite il quale 
l'intelaiatura del bus viene protetta 
dalla corrosione, è una delle carat-
teristiche che ha maggiormente 
impressionato Horst Noppe nello 

stabilimento MAN di Starachowice. "Anche la 
produzione parziale con le macchine a taglio 
laser, la pulizia nei settori della lavorazione 
metallica e i sistemi d'aspirazione in tutta la 
produzione sono degni di nota", afferma il re-
sponsabile del settore tecnico della società    
Busverkehr Oder-Spree GmbH dopo la visita 
dello stabilimento rimodernato. 
Come uno dei primi clienti, Horst Noppe riti-
ra i bus urbani nello stabilimento polacco 
MAN di Starachowice, dove, da ottobre 2016, 
ha luogo la completa produzione di questi bus 
MAN. La società Busverkehr Oder-Spree è 
cliente MAN dal 1991 e quest'anno ritirerà il 
200° veicolo dell'azienda di Monaco.

A Starachowice, collaboratori MAN impe-
gnati e altamente qualificati costruiscono bus 
urbani la cui qualità è riconosciuta dai clienti 
di tutto il mondo. I bus prodotti nell'avanzato 
centro movimentano ad esempio passeggeri 
di Scandinavia, Francia, Spagna, Slovenia,     
Svizzera e molti altri Paesi. Alla società di tra-
sporti Arriva, ad esempio, sono stati forniti re-
centemente 41 bus Lion's City GL A 40 CNG per 
l'impiego su una nuova linea di bus veloci a 
Copenhagen.

PER DUE ANNI MAN è stata impegnata con 
i lavori di ampliamento del sito di Starachowi-
ce, che si estende su una superficie di 260.000 
metri quadrati, per la produzione di bus a pia-
nale ribassato e carrozzerie. Accanto al nuovo 
centro clienti è stato costruito un edificio am-
ministrativo con uffici, mensa aziendale e lo-
cali per le attività sociali. Allo stabilimento è 
stato associato un nuovo magazzino coperto, 
un impianto di lavaggio per i bus, una cabina 
per i controlli di tenuta e un distributore di 
carburante. Inoltre sono stati ottimizzati i 
processi produttivi, il magazzino trasformato 
completamente, risanate dal punto di vista 
energetico le pareti dei vecchi capannoni e si-
stemate le strade all'interno dello stabilimen-
to, così come i percorsi e le piazzole. Non era 
però questa la vera sfida nell'ambito della de-

Per bus duraturi e robusti:  
nell'impianto KTL tutti i pezzi metallici, 
sottopponibili ad immersione,  
sono protetti contro la corrosione.

Trasferimento di know-how:
i collaboratori MAN di Poznan hanno 
trasferito le proprie conoscenze a quel-
li di Starachowice.
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ENTRO IL 2018 MAN intende concentrare 
le sue attività inerenti ai bus in quattro 
siti. Tutti i bus dovranno provenire quindi 
da Ankara in Turchia, da Starachowice in 
Polonia e da Olifantsfontein in Sudafrica, 
mentre le costruzioni speciali da Plauen in 
Germania. La concentrazione delle fasi 
produttive in questi siti è quasi ultimata.
Ogni stabilimento ha la sua specializzazio-
ne. Tutti i bus vengono prodotti ad Ankara, 
i bus urbani vengono prodotti a 
Starachowice, dove nell'arco del 2017 an-
che la produzione completa di telai sarà 
delocalizzata da Salzgitter. I bus interre-
gionali  possono essere costruiti in en-
trambi i siti, conformemente alla strategia 
di flessibilità. Plauen si prende in carico 
tutte le versioni speciali in qualità di Bus 
Modification Center, mentre lo stabilimen-
to di Olifantsfontein produce veicoli per il 
mercato locale. I motori per tutti i bus 
MAN saranno forniti dal centro motori di 
Norimberga. La produzione dei bus è note-
volmente più complicata rispetto a quella 
di altri veicoli per via della grande gamma 
di modelli, dell'elettronica di bordo e delle 
dotazioni. Pertanto le unità di lavoro sono da 
45 fino a 50 minuti più lunghe rispetto a un 
autocarro (5 minuti) e a una autovettura 
(mezzo minuto).

Per i bus produzione 
avanzata e unificata localizzazione dei singoli processi produttivi 

dal vecchio stabilimento di Poznan a quello di 
Starachowice. Nel vecchio stabilimento di 
quasi cent'anni sono stati prodotti autocarri 
per più di sei decenni. Nel 2003 c'è stato il pas-
saggio ai telai MAN. Questi venivano forniti 
nello stabilimento MAN per i bus di Poznan, 
dove erano costruiti i bus urbani del tipo MAN 
Lion's City e successivamente consegnati ai 
clienti. Nell'anno 2014 il Gruppo decise di riu-
nire tutta la produzione dei bus urbani nel sito 
di Starachowice, e delocalizzò le prime fasi di 
lavorazione nell'agosto 2015 da Poznan a           
Starachowice. Dall'autunno 2016 i clienti pos-
sono ritirare lì i loro bus ultimati.

Il sito MAN, grazie al trasferimento è di-
ventato uno dei più grandi datori di lavoro del-
la regione, il numero dei dipendenti ha subito 
un aumento di 700 unità fino a raggiungerne 
quasi 2300. Allo stesso tempo questo ha signi-
ficato per MAN il passaggio successivo verso 
un'unione produttiva internazionale altamen-
te efficiente e avanzata. Nella fase di delocaliz-
zazione, durante la quale i singoli processi pro-
duttivi sono stati trasferiti in sei fasi, a Poznan 
MAN ha istruito a stabilimento funzionante 
quasi 550 collaboratori di Starachowice. Così si 

Compito di grande responsabilità: nel 
capannone per l'allestimento interno, i bus 
sono equipaggiati in funzione delle specifiche  
e singole necessità dei clienti.

evidenzia lo stretto legame che unisce i dipen-
denti all'azienda: molti collaboratori hanno 
trasmesso le proprie conoscenze specifiche ai 
colleghi, nonostante sapessero che loro stessi 
avrebbero presto lasciato MAN. "Noi viviamo 
del know-how dei nostri collaboratori", così 
evidenzia la potenzialità del suo gruppo            
Michael Kobriger, Senior Vice President Pro-
duction Unit Bus della  MAN Truck & Bus. 
"Sono necessarie circa 100 ore per montare un 
autocarro con cabina e telaio, ma più di 1000 
ore per montare un bus". Nonostante la delo-
calizzazione abbia avuto luogo verso la fine 
dell'anno, MAN ha potuto garantire l'elevata 
qualità dei suoi bus urbani.

ALL'INTERA FORZA LAVORO DI POZNAN 

MAN Truck & Bus ha proposto il trasloco a 
Starachowice, la rescissione del contratto con 
indennizzo, oppure un posto di lavoro nel 
gruppo VW nella regione di Poznan. MAN ha 
convinto circa 50 dipendenti in posizioni 
chiave a trasferirsi a Starachowice. All'incirca 
500 collaboratori sono andati a lavorare pres-
so la filiale del gruppo, e altrettanti hanno 
cessato il proprio rapporto di lavoro, con in-
dennizzo, e hanno trovato in breve tempo 
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un'altra occupazione nella regione di Poznan. 
L'obiettivo prefissato durante la delocalizza-
zione era l'integrazione di tutti i processi di  
Starachowice a parità dell'incremento di effi-
cienza, diminuzione dei tempi esecutivi e 
qualità stabile, ricorda Kobriger. "Il fatto di es-
serci riusciti rappresenta una grandissima 
prestazione del gruppo". In parte gli obiettivi 
prefissati sono stati addirittura superati. "Ad 
esempio, nei due anni di durata della fase di 
delocalizzazione abbiamo registrato un mi-
glioramento della produttività del 14 per cen-
to". Una testimonianza che il trasferimento di 
conoscenze ai nuovi collaboratori, estrema-
mente coinvolti, è avvenuto senza problemi.

Durante le visite i clienti si sono meravi-
gliati degli impianti moderni. "Sono positiva-
mente sorpreso della pulizia e del fatto che tut-
ti i passaggi logistici avvengano sotto un solo 
tetto", mette in risalto Christian Popp, respon-
sabile del servizio operativo della ÖBB-Postbus 
GmbH. A Starachowice si può seguire il proces-
so produttivo completo di un bus. Un clou per 
i visitatori è la sala proiezione. Qui operano i 
progettisti mediante una simulazione tridi-
mensionale, su scala naturale, da sembrare 
così reale, al punto che alcuni clienti hanno le 
vertigini. In un'altra postazione, il taglio al la-
ser, i collaboratori tagliano le parti di lamiera 

per l'intelaiatura del bus. Dopo la stabilizzazio-
ne e il posizionamento dell'intelaiatura, il bus 
è sottoposto alla massima protezione contro la 
corrosione, tramite verniciatura catodica (KTL) 
per immersione in diverse vasche. MAN è l'u-
nico produttore di bus in Polonia a possedere 
un impianto simile a Starachowice. Anche i la-
boratori di misura e chimici sono molto mo-
derni e rendono possibili soluzioni ecologiche. 
Nel 2012, nello stabilimento è stato avviato un 
impianto termico di depurazione dell'aria.

Nel capannone di montaggio delle dota-
zioni interne, la squadra MAN lavora sui sin-
goli veicoli su due piani. Il gran numero di va-
rianti, in funzione delle specifiche di 
dotazione dei clienti, richiede un impegno 
elevato da parte dei dipendenti, ad esempio 
per il montaggio dell'elettronica di bordo, dei 
sistemi di casse e anche del controllo accen-
sione dei semafori. La consegna ai clienti ha 
luogo quindi solo nel centro collaudi, dove i 
nuovi proprietari controllano attentamente i 
loro veicoli e li trovano sempre a posto: "lo sta-
bilimento non ha nulla da invidiare rispetto a 
quello di Poznan, e siamo molto contenti dei 
nostri nuovi bus a pianale ribassato",  
r iassume così le proprie impressioni  
Christian Studnicka del reparto tecnico della                         
ÖBB-Postbus GmbH.

„L'impianto KTL a 
Starachowice mi  
ha impressionato 
moltissimo”.
Horst Noppe, responsabile del servizio tecnico della 
Busverkehr Oder-Spree GmbH

Ultimo controllo: nel nuovo  
centro clienti, collaboratori  

della  MAN e clienti, eseguono i 
controlli finali dei bus urbani.
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Bus passengers expect maximum safety and comfort. Transmissions and axles from ZF help fulfill these expectations. 
They let passengers get in and out quickly and safely, and ensure a swift and pleasant journey. What’s more,  
our products are tailored precisely to one another and are always top quality, providing dynamic acceleration  
and quiet running too. That way, you can reduce strain on the vehicle and the environment – not to mention  
the life cycle costs. www.zf.com/buses

IMPRESSIVE ALL ALONG THE LINE: 
COMPONENTS AND SYSTEMS FROM ZF



Due generazioni d'imprenditori: 
Erich Götten gestisce l'azienda 

con suo figlio Thomas.
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Esattamente 50 anni fa NEOPLAN costruì il bus a due piani 
come nuovo concetto di bus. Da allora lo Skyliner entusia-

sma i clienti in tutto il mondo. Uno dei primi fu Anton 
Götten Reisen di Saarbrücken e il NEOPLAN Skyliner ha un 
posto fisso nella sua flotta fin dal suo debutto sul mercato.

SCINTILLE DI 
GÖTTEN

Il NEOPLAN Skyliner è nato  
nel 1967. Da allora è l'ammiraglia  

della flotta di bus di Götten.
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O
uando qualcuno intraprende  
un viaggio, può sbagliare in  
qualcosa. Ha ragione Matthias  
Claudius con la sua famosa  
poesia. Ma cosa significa tutto 
questo quando qualcuno fa 

viaggiare 40.000 persone all'anno? E cosa  
significa per questa azienda che fra poco sarà 
sul mercato da 120 anni e prepara grandi piani 
per il futuro? Ci sono le premesse per un  
lungo racconto.

Erich Götten ha 82 anni ed è dirigente        
senior della società Anton Götten Reisen di     
Saarbrücken. Lui siede nel piano superiore del 
NEOPLAN Skyliner, l'ammiraglia dell'attuale 
flotta. Attraverso le finestre panoramiche si 
vede il castello di Saarbrücken, un edificio ba-
rocco nel cuore della capitale regionale. Il sole 
tiepido primaverile getta dall'alto un gradevo-
le tepore all'interno delle file di sedili. Con suo 
figlio Thomas,  Erich Götten sfoglia un vecchio 
album fotografico rosso: il 50° anniversario del 
NEOPLAN Skyliner è anche una buona occasio-
ne per dare uno sguardo al proprio passato. 
"Questo è un pezzo prezioso", dice il senior e 
indica una foto quasi sbiadita. Il nostro primo 
Skyliner. Qui il nostro sindaco d'allora, Fritz 
Schuster, battezza il bus nel giugno 1968. "Que-
sto era un avvenimento mondano", si ricorda  
il Senior. 

"LO SKYLINER era considerato fin d'allora 
come il più distinto e il più raffinato tra gli 
autobus", racconta Erich Götten. "Il fatto che 
poté diventare un'ammiraglia internazionale 
rinomata dei viaggi in autobus, lo si deve in 
parte anche a me", racconta e spintona il figlio 
sul fianco con il gomito sorridendo. "Nel 1967 
venne da me Albrecht Auwärter, il figlio del 
fondatore del NEOPLAN Gottlob Auwärter e 
mi persuase a fare un giro di prova con il suo 
autobus di linea a due piani. Così feci e fui del 
tutto entusiasta delle caratteristiche di guida 
e della sua tenuta di strada", racconta il padre. 
Poi disse a Auwärter che questo sarebbe potu-
to diventare un autobus top. "Tu sei matto", 
rispose Albrecht Auwärter, con un autobus a 
due piani non viaggia nessuno! Un anno più 

„Noi abbiamo  
avuto uno dei 
primi Skyliner  
nel nostro  
parco veicoli”.
Erich Götten, dirigente senior  
di Anton Götten Reisen

Uno sguardo al passato: 
nel 1968 Erich Götten 
acquistò il suo primo 

Skyliner. Fu battezzato dal 
sindaco di Saarbrücken. 
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tardi nel nostro parco veicoli fece la sua com-
parsa uno dei primi Skyliner della NEOPLAN".

Sfogliando ancora l'album fotografico di 
famiglia dei Götten risulta evidente che all'in-
terno della società di Saarbrücken non sono 
mai mancate le idee. Nel 1898 il bisnonno     
Peter Götten iniziò il trasporto di persone con 
carrozze a cavallo, a cui seguì subito dopo un 
servizio taxi. Nel 1924 la società introdusse 
per la prima volta bus nel parco veicoli. Dopo 
la seconda guerra mondiale Götten portò i 
minatori nelle miniere di  Saarlouis. "I merco-
ledì lì era mercato. A quel tempo la gente non 
aveva soldi, ma ognuno doveva pur mangiare; 
per questo motivo oltre al servizio per gli ope-
rai avevamo introdotto anche una linea per il 
mercato", racconta  Erich Götten. 

Pubblicità per questo servizio la faceva il 
parroco la domenica dal pulpito: "Götten vi 
porta al mercato per due uova. Così le perso-
ne andavano a comperare con il nostro bus e 
noi non avevamo mai fame", si ricorda Erich 
Götten.

PENSARE DI VIAGGIARE SOLO IN AUTOBUS è 
una cosa che i Götten hanno nel sangue. Già 
nei primi anni '60 i fratelli Erich e Kurt aveva-
no scoperto la Costa Brava come meta di va-
canza. "Non volevamo solo portare sul posto i 
turisti, ma anche assisterli in tutto", racconta 
Erich Götten. Nel 1962 fu inaugurato il villag-
gio vacanze Götten con appartamenti sulle 
spiagge e le pinete di Playa de Aro. Grazie alle 
offerte vantaggiose i Götten sono annoverati 
come i pionieri dei viaggi "tutto compreso". Il 
fatto che il villaggio vacanze in Spagna sia an-
cora oggi una meta richiesta e da molti abitan-
ti di Saarbrücken sia considerato come il 17° 
quartiere della metropoli sulla Saar, è anche 
parte della storia dello Skyliner. "Nel nostro 
parco veicoli abbiamo avuto il primo e l'attua-
le modello di questo autobus leggendario.  
Grazie al suo comfort di viaggio e alla sua  
affidabilità sulle tratte lunghe, lo Skyliner è 
sempre stato parte della nostra promessa di 
qualità", dice Thomas Götten. Nelle prime bro-
chure erano pubblicizzati i sedili comodi, il 
grande spazio per le gambe, l'ottima visibilità 

Skyliner
hanno avuto finora i Götten nel loro 
parco veicoli – dal primo fino al modello 
attuale, ci sono tutte le generazioni  
di veicoli.

20
e gli autisti esperti. "I nostri autobus hanno 
percorso milioni di chilometri e vi portano 
alla vostra meta comodi e sicuri attraverso 
tutta l'Europa", viene scritto in modo fiorito. 
In quel periodo c'erano a bordo anche le 
stewardess: La "Signorina Heide" e la "Signori-
na Birgit" viziavano i viaggiatori con preliba-
tezze della cucina di bordo.

Oggi i clienti si aspettano altro dal servizio 
di bordo. "Vogliono intrattenimenti, film, mu-
sica, libri sonori e soprattutto un accesso 
WLAN", dice Thomas Götten. "Per questo ab-
biamo attrezzato i nostri Skyliner con la tec-
nologia più avanzata dell'intrattenimento di 
bordo". Il particolare comfort di viaggio dello 
Skyliner è rimasto invariato. "Il telaio con at-
tacco a tre punti ideato da NEOPLAN, con  
un sottotelaio ugualmente a tre punti e gli 
ammortizzatori pneumatici, erano per me ap-
prezzabili fin dall'inizio", dice Erich Götten. Gli 
ammortizzatori sono stati ulteriormente svi-
luppati nel tempo fino agli attuali Comfort 
Drive Suspension. Sono state apportate sem-

Curato al massimo: nella promessa di 
qualità di Götten fa parte anche il fatto  
che tutti i veicoli siano ispezionati e puliti.
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pre maggiori migliorie, racconta lo Chef           
Senior: "a iniziare dal motore Henschel da 250 
CV fino al motore MAN da 505 CV di oggi". 
Tempomat, ABS e EBS, e l'assistenza al mante-
nimento corsia hanno accompagnato attiva-
mente lo Skyliner in tutti questi anni fino ai 
tempi nostri, nei quali si distingue per ulte-
riori sistemi di assistenza come l'Attention 
Guard, EBA e EfficientCruise. Una pietra mi-
liare è stata negli anni '70 l'introduzione 
dell'impianto di climatizzazione. Non man-
cano pertanto i motivi per cui la catena degli 
Skyliner non si è mai spezzata in 50 anni: dal-
la prima fino alla generazione attuale i         
Götten hanno posseduto 20 veicoli di questo 
tipo. "Lo Skyliner ha sempre avuto un posto 
speciale nel nostro parco veicoli", dice               
Thomas Götten.

UN FIUTO SPECIALE per i clienti e le esigen-
ze del mercato fa parte del DNA della famiglia 
Götten. La conferma la si ha nella Haus der 
Reise nella Faktoreistraße nel centro di              
Saarbrücken, dove adesso lo Skyliner è passa-
to. I passanti si voltano verso l'autobus a due 
piani blu. È e rimane sempre una meraviglia 
da ammirare. Nella Haus der Reise risiedono 
l'amministrazione e l'agenzia viaggi della so-
cietà a gestione familiare. Nonostante Erich 
Götten si sia ritirato quasi completamente da-
gli affari, si reca lì quasi ogni giorno, controlla 
se ogni cosa è in ordine e chiacchiera con gli 
impiegati. Sulle scale gli viene incontro la fi-
glia Susi. "Mi è costato molto caro", dice con 
una strizzatina d'occhi. "Mi ha portato qui 
otto anni fa", dichiara lei. "A quel tempo ero 
responsabile del personale di una grande 
azienda commerciale e non volevo andare via 
da lì. Ma lui non ha mai mollato. Adesso sono 
qui e va bene così", dice lei. Oggi Susi Götten è 
responsabile del personale e dell'amministra-
zione e dirige anche l'agenzia viaggi. Anton ©
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Götten Reisen ha 66 dipendenti e l'ultimo fat-
turato ammontava a circa 29 milioni di Euro. 
"All'inizio temevo che dopo l'esperienza nel 
gruppo industriale potesse diventare noioso, 
invece è successo il contrario. Tuttavia ciò 
comporta anche disponibilità completa, ogni 
giorno per sette giorni la settimana, tutto 
l'anno, cosa che non mi è nuova perché sono 
cresciuta così", dice Susi Götten.

CON LO SKYLINER si prosegue poco dopo 
verso il parco industriale Wiesenstraße-            
Saarterrassen. Qui l'azienda sta costruendo un 
nuovo terminal. In futuro i clienti partiranno 
da qui e qui ritorneranno. Accanto all'edificio 
d'accoglienza e a una stazione di partenza co-
perta, si sta costruendo un'officina e un uffi-
cio amministrativo. Per le auto dei clienti sono 
previsti 111 parcheggi  sorvegliati. "Abbiamo 
ampliato notevolmente la nostra offerta", spie-
ga Thomas Götten - un investimento per il fu-
turo. "Oltre a viaggi in città, Paesi lontani ed 
escursioni, sono attualmente previsti nel no-
stro programma viaggi su fiumi e crociere. 
Noi facciamo parte delle più grandi agenzie di 
viaggi nella Germania Sud Occidentale". "E che 
cosa significa questo per gli autobus, sono for-
se un sistema di trasporto in via d'estinzione? 
Per niente, al contrario“, assicura Thomas 
Götten. Viaggi in autobus e crociere hanno 
sempre fatto entrambi parte dell'offerta dell'a-
zienda. Come servizio di collegamento, ma an-
che quando nei viaggi su fiume è prevista una 
sosta, lì c'è sempre il nostro autobus che aspet-
ta i clienti per portarli verso le loro mete di 
viaggio. "L'esperienza insegna: i clienti apprez-
zano molto il comfort e l'assistenza prestata 
dai "loro" autisti, soluzioni ormai consolidate". 
dice Thomas Götten. 

E i Götten sanno apprezzare il loro            
NEOPLAN Skyliner. Per loro questo modello è 
uno dei motivi del continuo successo dell'a-
zienda. Il suo comfort di viaggio e la sua affi-
dabilità sono in sintonia con l'esigenza di qua-
lità dell'azienda di viaggi di Saarbrücken; il 
suo sviluppo in sinergia con i tempi odierni 
per quanto riguarda efficienza, sicurezza e in-
formatizzazione lo rendono idoneo a affron-
tare il futuro. I prossimi 50 anni possono tran-
quillamente arrivare per i Götten e lo Skyliner. 

1. Precursore: Götten fece parte 
negli anni '60 dei precursori dei 
viaggi "tutto compreso".
2. Prossima generazione: 
Thomas Götten ha rilevato 
l'azienda familiare da suo padre 
Erich. 
3. Pronto per il futuro: il nuovo 
terminal è un riferimento per i 
passeggeri.

„Lo Skyliner ha per noi  
da sempre un valore 
particolare”.
Thomas Götten, dirigente junior della Anton Götten Reisen
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50 ANNI
SKYLINER

1974
Un bus a due piani conquista Hollywood: il primo 
NEOPLAN Skyliner in servizio di linea a Los 
Angeles si impose con accessori americani come il 
motore Cummins, il cambio Allison o gli assi 
standard della Rockwell.

1981
Via al casinò: all'inizio degli anni '80 sono entrati in 
servizio 20 bus Skyliner di collegamento con il grande 
casinò “Golden Nugget” a Filadelfia.

1985
Prestigiosa commessa dagli USA: la NASA 
ordinò 14 bus a due piani, prodotti a Stoccarda, 
per i visitatori del Kennedy Space Center.

1980
Bus per pellegrinaggio reale: una famiglia reale 
araba ha scoperto il bus come camper mobile, 
confortevole e di rappresentanza per il suo 
pellegrinaggio alla Mecca. Sono state esaudite 
tutte le richieste: dal televisore ai rubinetti in oro.

Dal suo arrivo sul 
mercato nel 1967, grazie 
a Konrad Auwärter, il  
NEOPLAN Skyliner è in 
servizio come bus, bus di 
linea, bus urbano, bus 
panoramico, bus bistro e 
lounge. Fino ad oggi il 
bus a due piani è stato 
venduto in più di 4500 
esemplari.
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1967 
L'inizio di una storia di successo: il primo bus a due piani 
fu presentato al pubblico nel 1967. Il NEOPLAN Skyliner ha 
entusiasmato fin dall'inizio i clienti di tutto il mondo, grazie 
alla sua grande capienza di trasporto passeggeri, alla sua 
economicità e flessibilità. 

2009
Passeggeri congelati: dalla stagione 2008/2009, i giocatori della 
squadra Hamburg Freezers del campionato tedesco di hockey su 
ghiaccio utilizzano come bus della squadra un NEOPLAN Skyliner.

2016 
Pluripremiato: oltre a molti premi per il 
design, lo Skyliner ha ricevuto anche 
premi per l'economicità e il confort. 
Come ultimo l'IBC Award 2016. 

1983 
Il più piccolo bus a due piani 
del mondo: uno Skyliner più 

corto è stato prodotto dal 
1983 per il mercato 

giapponese, dove era più 
facile immatricolare i bus 
fino a 9 m. di lunghezza. 
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2001 
Economico e di impatto: il NEOPLAN-”Gesicht“ 

prodotto nel 1994 abbellì anche la versione 
lunga dello Skyliner a tre assi di 13,65 metri  
di lunghezza, particolarmente economico. 
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Il primo NEOPLAN Tourliner in Italia è stato consegnato 
alla fiorentina Brubus Srl ed è pronto a trasportare centinaia di 
turisti fra le bellezze delle terre di Toscana e Umbria.

Il Gran Turismo
 nel cuore della Toscana

Pietro Tiberi e Sandro Della Seta 
davanti a due bus MAN e, a destra, 
il nuovo NEOPLAN Tourliner
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„Oggi abbiamo
una flotta di 22 bus
da 16 a 64 posti”
Sandro Della Seta, contitolare della Brubus

U
na volta era La Brunellesca, sede 
a Firenze e quarant’anni di storia 
dedicati al trasporto persone a li-
vello locale. Poi, nel 1993, l’azien-
da è stata rilevata da Pietro Tiberi 
e Sandro Della Seta, tra loro co-

gnati. I due giovani imprenditori hanno le idee 
chiare su quelli che possono essere i possibili 
sviluppi dell’attività, riassunti in una sola mis-
sione: turismo. Quindi La Brunellesca cambia, 
non solo nome, ma anche “pelle” e nasce la 
Brubus Servizi Turistici Srl.

“BRUBUS ERA LA SIGLA del nostro telex 
(l’antesignano del fax, ndr) - racconta Pietro 
Tiberi -, ed è diventato anche il nostro nome. 
Subito abbiamo voluto segnare un cambio di 
rotta con la precedente gestione, centrata so-
prattutto su alcune linee locali, per diventare 
un’azienda al servizio delle agenzie turistiche 
e dei tour operator. È stata una scelta azzecca-
ta perché Firenze, dove abbiamo tenuto la no-
stra sede, è una città a vocazione turistica e si 
trova all’interno di un territorio, tra Toscana 
e Umbria, ricco di itinerari di grande interesse 
artistico e naturale. Un turismo d’élite che ri-
chiede veicoli altrettanto esclusivi, perché fin 
dall’inizio il nostro obiettivo è stato di pro-
porre itinerari e soluzioni di trasporto di alto 
livello. Una decisione vincente e, a 24 anni di 
distanza, siamo sempre più convinti delle no-
stre scelte e continuiamo a perseguirle.”

“Oggi abbiamo una flotta di 22 bus da 16 a 
64 posti, dove il nuovo NEOPLAN Tourliner e il 
recente NEOPLAN Skyliner sono le ammiraglie 
- interviene Sandro Della Seta -, ma tutti i vei-
coli sopra i 40 posti sono MAN o Neoplan, in 
totale una decina. A loro si deve poi aggiungere 
una flotta di sette auto a noleggio con condu-
cente, per completare un’offerta che copre pra-
ticamente tutte le esigenze di un’agenzia turi-
stica. Il rapporto con MAN risale ai tempi de La 
Brunellesca e con la nuova gestione siamo ri-
masti fedeli a questa scelta che è anche condi-
visa dai nostri autisti, coloro che meglio di tut-
ti conoscono i veicoli e il cui giudizio è sempre 
tenuto in grande considerazione.” 

“PROPRIO I NOSTRI AUTISTI sono stati i più 
entusiasti quando si è trattato di scegliere il 
nuovo NEOPLAN Tourliner - racconta Pietro 
Tiberi -. Noi come loro siamo rimasti affasci-
nati dalla nuova linea, davvero innovativa, e 
poi lo abbiamo voluto praticamente full op-
tional, assecondati anche dal fatto che sareb-
be stato esposto al Transpotec e quindi dove-
va rappresentare il massimo dell’offerta. 
Diamo grande importanza all’estetica e al 
comfort perché sono tratti distintivi di tutta 
la nostra flotta: MAN e NEOPLAN sono all’a-
vanguardia anche sotto questo aspetto, ma 
non ci hanno mai deluso neppure per quanto 
concerne l’affidabilità e i costi di esercizio, 
dove hanno sempre garantito il giusto equili-
brio. In questi anni abbiamo provato anche 
altre marche, ma se alla fine siamo sempre 
tornati alla Casa del Leone una ragione c’è.  
A questo si aggiunga l’eccellente rapporto con 
l’officina autorizzata di zona che è pratica-
mente cresciuta con noi e con MAN, garanten-
doci sempre un servizio tempestivo e profes-
sionale; inoltre, i nostri bus sono tutti coperti 
dall’estensione di garanzia a quattro anni.”

Ed eccolo finalmente il nuovo NEOPLAN 
Tourliner, il primo consegnato in Italia e che 
molti avranno già ammirato al Transpotec di 
Verona. Il tuttofare del segmento Premium 
lungo 12 m e motorizzato con il turbodiesel 
MAN D26 di 460 CV e 2.300 Nm di coppia, ab-
binato a un cambio automatizzato MAN 
TipMatic a 12 rapporti. I posti a sedere sono 51, 
oltre al posto guida e al sedile per l’accompa-
gnatore. Tra gli optional, da ricordare toilette, 
cerchi in lega, predisposizione per la cuccetta 
dell’autista, impianto audio Multi Media 
Coach con navigatore, prese USB in ogni bipo-
sto, lettore dvd con due monitor. Tra le dota-
zioni di supporto alla guida l’EfficientCruise 
con EfficientRoll e quindi i sistemi di sicurez-
za EBS con ABS, ASR, ESP ed Emergency Brake 
Assist, Lane Guard System, Adaptive Cruise 
Control, Attention Guard, giusto per citare i 
principali. Adesso lo attendono alcune delle 
strade più belle e caratteristiche d’Italia, un 
bel connubio.



26

70 anni vissuti 
intensamente

Quattro generazioni unite da un unico obiettivo: far 
viaggiare nel modo più confortevole i propri passeggeri. 

La Corbus festeggia i suoi 70 anni e guarda al futuro.

L
a passione per il proprio lavoro la si 
percepisce subito nelle parole di 
Pier Gianni Cornacchini. Non po-
trebbe essere altrimenti perché tut-
ta la storia della Corbus è lì a dimo-
strare come questo impegno abbia 

fatto crescere un’azienda strutturata e in gra-
do di muoversi da protagonista nel complesso 
mondo del trasporto di persone.

Una storia lunga 70 anni merita sicura-
mente di essere raccontata e Pier Gianni 
Cornacchini non si fa pregare: gli aneddoti si 
susseguono come i personaggi che hanno se-
gnato la crescita della Cornacchini Egidio e 
Mario snc, questa la denominazione ufficiale, 
anche se per tutti è la Corbus. “Tutto è iniziato 
nel 1947 con mio nonno Aldobrando, cavalie-
re del lavoro e il primo a intuire le potenziali-
tà del trasporto pubblico - racconta Pier 
Gianni Cornacchini -. Era il primo dopoguerra 
e con una gloriosa Fiat 503 forniva servizi di 
autonoleggio sulle tratte non coperte dalla 
ferrovia. Quando la prima auto venne trasfor-
mata in una sgranatrice (oggi in restauro, per-
ché nel primo dopoguerra non si buttava via 
nulla) avvenne il passaggio al primo bus “mu-
sone” che segnò il definitivo inizio dell’attivi-
tà dell’allora “società di fatto” del cavalier 
Aldobrando affiancato dai due figli Egidio 
(mio padre) e Mario. La prima regolare con-
cessione è datata 7 giugno 1947.”

Il vecchio “musone” del 
primo dopoguerra e a fianco, 
un altro bus storico della 
Corbus

I due NEOPLAN Cityliner 
della flotta Corbus
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Si dovrà aspettare fino al 1976 per indivi-
duare un significativo cambio di passo con 
l’ingresso in azienda di Pier Gianni Cornac-
chini che, prossimo a conseguire la laurea in 
ingegneria, portò una ventata di innovazione 
introducendo per la prima volta i servizi turi-
stici. “Fino a quel momento avevamo svilup-
pato solo un’offerta di trasporto pubblico di 
linea - prosegue Pier Gianni Cornacchini -, 
estendendola a tutte le tratte non coperte dal-
la ferrovia. Dall’originaria Pilastri-Bondeno, 
in provincia di Ferrara, ci spingemmo fino al 
capoluogo. I chilometri all’anno coperti dai 
nostri servizi crescevano, grazie anche ad al-
cuni importanti appalti con aziende pubbli-
che di Modena e Sassuolo e all’acquisizione di 
altre quattro società di trasporto passeggeri 
che ci fece allargare il raggio d’azione fino a 
Bologna. Sul fronte del turismo l’espansione 
non era da meno e agli itinerari italiani si sta-
vano aggiungendo anche quelli per le princi-
pali mete europee.”

“OGGI LA NOSTRA flotta conta una trentina 
di veicoli - spiega Pier Gianni Cornacchini -, 
dei quali circa la metà MAN o NEOPLAN. At-
tualmente i trasporti pubblici rappresentano 
circa il 40% del nostro fatturato e il resto è ga-
rantito dai servizi turistici. Questo ci impone 
una attenta strutturazione del parco veicoli, 
che deve rispondere a diverse esigenze, dal 
minibus vip al coach gran turismo da 64 posti 
fino a un modello dedicato al trasporto di di-
sabili, denominatore comune deve essere l’af-

fidabilità e il comfort di viaggio. Anche per 
questo siamo fedeli clienti MAN e NEOPLAN 
praticamente da sempre: il primo MAN lo ac-
quistai nel 1980 ed era un telaio che feci alle-
stire dalla carrozzeria Barbi, mentre i più 
recenti sono un NEOPLAN Cityliner, l’ammi-
raglia della Corbus, e un MAN Lion’s Coach di 
14 m. A questo spero si aggiungerà presto un 
MAN Lion’s Intercity con piattaforma per di-
sabili, un interurbano che ho avuto il piacere 
di guidare personalmente apprezzandone la 
grande raffinatezza della costruzione e l’otti-
mo rapporto qualità/prezzo.”

Nel frattempo in azienda è già attiva la 
quarta generazione con il figlio Leonardo, in-
serito a tutto campo nella gestione aziendale, 
e sua sorella Francesca, laureata in ingegneria 
e impiegata in un’azienda biomedicale, che è 
sempre pronta a fornire la sua esperienza per 
consulenze mirate. “Con loro, mia moglie Giu-
liana e MAN al mio fianco non posso che 
guardare al futuro con grande ottimismo” 
conclude Pier Gianni Cornacchini.

generazioni
si sono avvicendate in 70 anni d'attività

4

Pier Gianni e Leonardo 
Cornacchini, la terza e quarta 
generazione alla guida della Corbus

È stato un MAN Lion’s Coach ad accompagnare all’altare 
Francesca Cornacchini

Le foto di vecchi bus arricchiscono la storia della Corbus
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Da Roma a Ferrara

si viaggia in pri  ma classe
La romana Cotral ha ordinato 100 NEOPLAN Skyliner per  
le tratte extraurbane. La bolognese Tper, per i servizi su 
Ferrara e il suo hinterland, ha invece scelto i MAN Lion’s.I

l servizio pubblico non può prescindere 
da quei requisiti di qualità dell’offerta, af-
fidabilità ed eco-compatibilità, che sono 
una pressante richiesta di un’utenza esi-
gente e che ha tutti i diritti di pretendere 
veicoli confortevoli per andare al lavoro 

o a scuola o più semplicemente per muoversi 
o raggiungere la città. Consci di questa doman-
da, le aziende pubbliche o partecipate hanno 
elevato notevolmente l’asticella delle loro ri-
chieste e puntano, anche per i servizi urbani, 
su veicoli che sappiano offrire una serie di so-
luzioni che rendano più piacevole il viaggio ai 
propri utenti.

NON SORPRENDE QUINDI che un veicolo 
premium come il NEOPLAN Skyliner sia stato 
scelto dalla Cotral Spa per i servizi extraurba-
ni nell’area laziale. Ne ha ordinati 100 con un 
accordo quadro che, dopo la consegna del pri-
mo esemplare a fine 2016, prevede l’immatri-
colazione di altri 40 veicoli nel 2017, per rag-
giungere i 100 in quattro anni. I nuovi 
NEOPLAN Skyliner in versione interurbana 
sono equipaggiati con 90 posti a sedere e ca-
bina autista protetta; garantiscono efficienza 
e basse emissioni grazie alla collaudata catena 
cinematica costituita dal motore MAN D26 
turbodiesel Common Rail Euro 6 a sei cilindri 
in linea di 12,4 litri per una potenza superiore 
ai 500 cv, abbinato al cambio automatizzato 
MAN TipMatic a 12 rapporti. I primi 40 NEO-
PLAN Skyliner entreranno in servizio sulle li-
nee a più alta frequentazione, garantendo ol-
tre 1600 posti a sedere in più. Quattro i colori 
che vestiranno la livrea dei bus con il nuovo 
logo aziendale, un cambiamento che segue di 
pari passo l’evoluzione di Cotral. 

Uno dei MAN Lion’s City 
Hybrid che presto 

entreranno in servizio per 
le vie di Ferrara
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Da Roma a Ferrara

si viaggia in pri  ma classe

“Questo contratto premia l’azione di una 
grande squadra con il prodotto principe 
dell’offerta Neoplan: sua “maestà” Skyliner - 
ha sottolineato Franco Pedrotti, Direttore 
Vendite e Prodotto Bus di MAN Truck & Bus 
Italia -. Così i passeggeri potranno apprezzare 
gli elevati livelli di comfort che il veicolo of-
fre, gli stessi garantiti anche dai modelli che 
effettuano viaggi “gran turismo”. Altro ele-
mento importante è l’aspetto legato all’assi-
stenza: infatti è previsto per tutti i veicoli un 
contratto “Global Service” di 10 anni che po-
trà sfruttare le strutture post-vendita MAN 
nell’area romana per garantire sempre la loro 
piena disponibilità.”

16 I NUOVI BUS PUBBLICI MAN a Ferrara, un 
rinnovo così massiccio e articolato della flotta 
in termini di sostenibilità ambientale e 

comfort non aveva precedenti recenti nel ba-
cino ferrarese. Sulle strade cittadine sono già 
in servizio 12 autobus ibridi MAN Lion’s City 
Hybrid che, per le loro caratteristiche in ter-
mini di abbattimento di emissioni e rumore, 
sono stati dedicati al rinnovo del parco sui 
collegamenti urbani più frequentati tra il cen-
tro cittadino e le periferie. Il MAN Lion’s City 
A37 ha una lunghezza di 12 m e abbina al tur-
bodiesel MAN D08 di 6,8 litri per 184 kW di 
potenza, due motori elettrici asincroni Sie-
mens collegati in parallelo per 90 kW di po-
tenza. Al suo interno trovano posto 26 sedute, 
una postazione per carrozzella e 60 posti in 
piedi che diventano 64 senza la carrozzella.

Saranno invece dedicati alle corse extra
urbane in orari di punta i quattro MAN Lion’s 
Regio, veicoli da 14 metri ideali per i servizi 
più utilizzati dall’utenza pendolare e scolasti-
ca per la loro notevole capacità di carico, in 
particolare per il maggior numero di posti a 
sedere. Il MAN Lion’s Regio L-R13 Euro 6 a tre 
assi, dispone infatti di 61 posti a sedere e 36 in 
piedi per un totale di 97; la motorizzazione è 
affidata a un MAN D20 turbodiesel di 10,5 litri 
per 265 kW di potenza dotato di cambio auto-
matizzato.

“I NUOVI AUTOBUS entreranno progressi-
vamente in servizio sulle strade di Ferrara e 
in tutta la provincia” ha spiegato Giuseppina 
Gualtieri di Tper, acronimo di Trasporto Pas-
seggeri Emilia Romagna, la società che gesti-
sce il trasporto su gomma a Bologna e Ferrara 
e il servizio ferroviario regionale emiliano-ro-
magnolo. I motivi della scelta dei modelli 
MAN sono ben illustrati dall’ingegner Andrea 
Bottazzi, Responsabile della flotta Tper: “Le 
decisioni d’acquisto sono frutto di motivazio-
ni distinte e la positiva esperienza di questi 
anni con i veicoli MAN ha avuto un ruolo im-
portante. Per i MAN Lion’s Hybrid hanno pe-
sato i positivi report di bus gemelli in servizio 
in importanti capitali europee, a conferma di 
una tecnologia affidabile; determinante an-
che il parere decisamente positivo dei nostri 
autisti. La grande tradizione MAN nella pro-
duzione di veicoli Diesel e la capacità di carico 
è stata invece la motivazione principale che ci 
ha portato a scegliere i MAN Lion’s Regio.”

Due dei nuovi MAN Lion’s Regio 
di Tper per i servizi extraurbani

Ecco la livrea con i nuovi colori del 
NEOPLAN Skyliner di Cotral
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Transpotec 2017 
Benvenuti in 

MAN

“Born in Germany” per ribadire le proprie radici, ma 
anche una rafforzata attenzione al mercato italiano. 

Questi i fili conduttori della presenza di MAN Truck & Bus 
all’importante appuntamento fieristico dell’autotrasporto.
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I 
numeri parlano chiaro: Transpotec 2017 
ritrova la vecchia verve con 84 mila visi-
tatori provenienti da 86 nazioni per visi-
tare gli stand di 780 aziende espositrici in 
rappresentanza di 25 Paesi distribuiti in 
10 padiglioni e sei aree esterne per un to-

tale di oltre 84 mila mq. MAN non è stata da 
meno: protagonista all’interno dei padiglioni 
di VeronaFiere come nelle più belle piazze del 
capoluogo veneto. Anzi, proprio le animazioni 
in città sfruttando San Valentino e il Carnevale 
hanno introdotto e alzato l’attenzione alla vi-
gilia dell’evento fieristico, e in questa prima 
fase la Casa del Leone è stata protagonista as-
soluta con le iniziative “MAN per Verona”.

CULTURA, giochi e molto altro hanno sug-
gellato il sodalizio tra il costruttore tedesco e 
la città scaligera. Un contest fotografico sulle 
vite in viaggio, occasioni di intrattenimento 
per grandi e piccini, un pianoforte sotto le 
stelle e una mascotte con le sembianze di un 
tenero leone pronto a regalare abbracci ai pas-
santi. Così MAN Truck & Bus Italia, presente 
da oltre 30 anni nella provincia veronese, ha 
voluto celebrare e rafforzare la sua presenza 
sul territorio, portando nelle piazze appunta-
menti originali e unici, incastonati nelle sto-
riche manifestazioni che attirano da sempre 
milioni di turisti. 

“Verona non è solo la città che ci ospita da 
più di trent’anni, ponte naturale tra Italia e 
Germania e tra Italia ed Europa – ha spiegato 
Marco Lazzoni, Direttore Generale di MAN 
Truck & Bus Italia -. Per questo a Verona abbia-
mo voluto regalare un ricco calendario di 
eventi che ben hanno descritto cosa intendia-
mo per crescita sostenibile, ossia qualcosa che 
non passa solo dall’attività economica, ma 
anche dal costante impegno a favore del ter-
ritorio, dell’ambiente e del sociale. Attraverso 
i tanti appuntamenti che hanno animato la 
città abbiamo voluto richiamare l’attenzione 
dell’opinione pubblica su tematiche di inte-
resse generale come la mobilità e la sicurezza”.

Così un veicolo aerografato è stato posi-
zionato in piazza Bra in occasione di “Verona 
in Love” creando ai suoi piedi uno scenario 
rosso, regno di giganteschi cuori e palloncini 
romantici. Negli stessi giorni, in Piazza Erbe è 
spuntato un pianoforte a mezza coda a dispo-

sizione non solo di musicisti esperti, ma an-
che dei passanti che volevano dedicare sere-
nate e melodie alle persone amate. Il clou poi 
il giorno di San Valentino al teatro Ristori, 
quando il regista Pupi Avati ha intrattenuto il 
pubblico con riflessioni sull’amore e parole in 
libertà. In tutti questi giorni, Manni, il simpa-
tico leone mascotte dell’azienda, ha passeg-
giato nel centro storico per regalare abbracci 
e scattare selfie con i passanti. 

I festeggiamenti sono poi proseguiti an-
che durante il carnevale con due MAN TGX 
decorati a tema e nuovamente posizionati in 
piazza Bra, tra le tante iniziative che hanno 
caratterizzato i festeggiamenti nel centro di 
Verona. MAN è stato anche il main sponsor 
del contest fotografico “Vite in Viaggio”, rea-
lizzato in collaborazione con l’associazione 
Verona Arte e Musica e il Museo AMO di Vero-
na: 51 le fotografie scelte dalla giuria esposte 
nelle sale del Museo fino a metà marzo.  

SULL’ONDA DI QUESTE INIZIATIVE si è arriva-
ti alla data di apertura del Transpotec 2017 
dove, in uno stand di ben 3 mila mq, era espo-
sta tutta la gamma di prodotti e servizi, a sot-
tolineare come la Casa di Monaco sia sempre 
più un player full-range che recita un ruolo da 
protagonista in tutti gli ambiti. Ecco perché al 
fianco dei truck e del nuovo commerciale TGE 
erano schierati anche tre autobus: un MAN 
Lion’s City Hybrid, il più ecologico tra i mezzi 
urbani, e due NEOPLAN, il due piani Skyliner 
e il primo Tourliner venduto in Italia alla so-
cietà toscana Brubus.

Un bagno di folla in fiera e nelle piazze di 
Verona che ha sottolineato lo stretto legame 
di MAN con due mondi all’apparenza distanti. 

La mascotte "Manni" in 
piazza a Verona

Il Lion’s City Hybrid ha presentato la sua sofisticata 
tecnologia al pubblico

Grande l’interesse per il Lion’s City Hybrid

„Un costante 
impegno a favore 
del territorio, 
dell’ambiente  
e del sociale”
Marco Lazzoni, Direttore Generale 
di​ MAN Truck & Bus Italia

La mascotte “Manni” 
in piazza a Verona
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ACCELERA
Per l'Expo 2020, l'Emirato intende mostrare la sua 
parte più bella. La mobilità del futuro deve essere 

di casa, duratura e a basse emissioni. I bus a gas 
MAN potranno fornire un importante contributo. 

DUBAI
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D
ubai, la metropoli del Golfo, si at-
trezza per un grande futuro, che 
deve essere mobile e pulito, nel 
Paese dove un grattacielo viene 
raramente pensato piccolo.      
Yousif Al Ali, fino a poco tempo 

fa responsabile dei bus della Roads and        
Transport Authority (RTA) e ora responsabile 
dei taxi, parla quindi anche di "grandi cambia-
menti per quanto concerne l'intensità del traf-
fico". Del resto i proprietari di auto a Dubai, 
con 560 veicoli per 1.000 abitanti, sono circa il 
doppio rispetto a Londra e il triplo rispetto a 
New York. E, a livello mondiale, i requisiti am-
bientali in termini di CO₂ aumentano di conti-
nuo. Pertanto, la società di trasporti di Dubai 
RTA intende riconvertire in maniera significa-
tiva la sua flotta di bus. Nel 2006 era stata già 
ampiamente rinnovata; da allora,ad esempio, 
170 bus a due piani NEOPLAN circolano per le 
strade della città. Ora l'esposizione universale 
Expo 2020 e il giubileo degli Emirati Arabi        
Uniti, che sarà festeggiato un anno più tardi, in 
occasione del 50°della fondazione, proiettano 
le proprie ombre sul futuro. E Dubai desidera 
brillare con un'organizzazione del traffico 
avanzata e rispettosa dell'ambiente.

UNA META AMBIZIOSA. Per raggiungere 
questo obiettivo il percorso lungo e richiede 
alcune scelte decise. In particolare, nella 
maggior parte dei Paesi del Golfo si trova car-
burante esente da zolfo, ma questo non è an-
cora sufficiente per gli ambiziosi piani am-
bientali. I bus elettrici a batteria non sono 
adatti a causa delle condizioni climatiche, 
perché quasi tutta la carica sarebbe impiega-
ta per l'impianto di condizionamento; i pri-
mi test lo hanno reso evidente. Migliori pos-
sibilità di successo ha la tecnologia del 
metano, già sviluppata in più parti del mon-
do, in quanto i Paesi del Golfo non dispongo-
no solo di molto greggio, ma anche di grandi 
riserve di gas. 

MAN si è messa particolarmente in evi-
denza in questo settore con oltre 8.000 mo-
tori venduti in tutto il mondo e vuole ripete-
re questo successo anche sul mercato 
mediorientale. Già nel 2011, per il vicino       ©
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Con zero emissioni 
attraverso Dubai:  
il Lion's City CNG 
MAN è in servizio 
sulla linea 22.
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Dubai
(VAE)

Arabia Saudita

Iran

Emirato di Abu Dhabi, era stato convertito a 
metano un bus urbano MAN Lion’s City in 
versione CNG per impiego nei tropici. Pur-
troppo, gli effetti della crisi finanziaria mon-
diale e la caduta dei prezzi dei prodotti petro-
liferi, bloccarono questo esperimento. Il 
metano è interessante economicamente solo 
per i paesi in via di sviluppo? Franz von            
Redwitz, Managing Director di MAN Medio 
Oriente, nega convinto: "no, CNG non è asso-
lutamente una soluzione per i paesi in via di 
sviluppo, ma ha in generale un grande futuro, 
di ciò ne sono convinto. I rapporti tra ecologia 
ed economia sono conciliabili, mai come ora, 
in nessun altro modo che con questo carbu-
rante". 

PER CONVINCERE LE AUTORITÀ DEL TRAFFI-

CO RTA sui vantaggi del propulsore ecologico, 
a Dubai, MAN e l'importatore locale Darwish 
Bin Ahmed & Sons United Motors, nel 2016 
hanno avviato delle prove su strada con un 
veicolo CNG. Per farlo, è stata scelta la linea 22 
tra la stazione finale di Al-Nahda e il centro di 
Deira, che costeggia l'aeroporto internaziona-
le di Dubai e la futura area dell'Expo. Il servi-
zio di linea di circa 250 chilometri viene ana-
lizzato quotidianamente per quanto concerne 
il consumo, le emissioni e l'idoneità all'impie-
go: con un semplice catalizzatore a tre vie il 
motore a metano turbocompresso da 310 CV 
è decisamente più pulito di un Diesel Euro 6 e 
sufficientemente potente per l'impianto di 
condizionamento per i climi tropicali. "Il test 
va avanti da qualche mese, con 30.000 chilo-
metri già percorsi, con risultati molto positivi 
e sarà prolungato, in vista del prossimo im-
portante bando di gara. "Il tasso di disponibi-
lità del bus è di quasi il 100 percento, a parte 

una riparazione in seguito a un sasso contro 
il parabrezza", così Pedro Teixeira, responsa-
bile della vendita bus alla MAN di Dubai, ri-
assume i test sul campo.

A Teheran, al contrario, esistono servizi 
bus a metano già da due decenni. 2500 dei qua-
si 6000 bus nella capitale iraniana girano con 
un motore Euro 3 CNG MAN. E la maggior par-
te di questi sono ancora in servizio da allora. 
Anche durante il periodo delle sanzioni fi-
nanziarie, per le società di trasporti pubblici 
non c'è stato alcun problema a mantenere in 
servizio i robusti motori, provenienti dallo 
stabilimento di Norimberga, e combattere 
così lo smog che si formava frequentemente a 
causa dell'ubicazione della città. Peyman         
Sanandaji, Managing Director della società di 
trasporti pubblici di Teheran, motiva il suo 
entusiasmo per i motori in questo modo: "i 
motori CNG sono particolarmente puliti e af-
fidabili; per questa ragione vogliamo conti-
nuare a impiegarli, anche per difendere la sa-
lute delle persone. Il metano, da noi, è molto 
meno costoso del gasolio, per questo è molto 
vantaggioso impiegarlo nei servizi pubblici a 
corto raggio".

Anche a Riad, metropoli saudita da sei 
milioni di abitanti, viene costruito dal nulla, 
per 22 miliardi di dollari, un sistema integra-
to di bus e metropolitana come a Dubai. Do-
vrebbe essere gestito dalla società interna-
zionale francese RATP Dev, presente in 15 
Paesi, con sede a Parigi, che è in trattativa an-
che con la RTA a Dubai, per entrare nel tra-
sporto pubblico dei bus. MAN Truck & Bus ha 
ricevuto anche qui una commessa per la for-
nitura complessiva di 250 bus, un buon se-
gno per i prossimi bandi di gara ad Abu           
Dhabi e Dubai. La congiuntura favorevole 
per la mobilità nel Golfo mette le ali a tutti i 
produttori di bus. Nei Paesi petroliferi solu-
zioni verdi per il traffico fanno concorrenza 
anche all'oro nero.

MAN TRUCK & BUS MIDDLE EAST a Dubai 
è responsabile dal 2006, in qualità di so-
cietà commerciale regionale, di tutto il Me-
dio Oriente, in totale 14 Paesi. Alla fine del 
2017 sarà aperta una nuova sede nella     
Jabel Ali Free Zone, nelle vicinanze del 
porto. Saranno venduti camion e bus, nuovi 
e usati, che risponderanno alle esigenze 
specifiche dei paesi caldi. Riscuotono mol-
to successo, in particolar modo, i robusti 
TGS WW. Tradizionalmente MAN opera nei 
singoli mercati con importatori regionali, 
come ad esempio Darwish Bin Ahmed & 
Sons a Dubai.

MAN in Medio Oriente

Successo per la prova su strada:  
il bus a metano ha già percorso  
30.000 chilometri, con esiti positivi.
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Alla conquista  
delle cime

Aereodinamico: il design esterno del nuovo 
autobus è stato affinato e ciò ha contribuito a 
una riduzione del coefficiente di resistenza 
aerodinamica cw. ©
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La star della IAA 2016 è stata la riedizione del  
NEOPLAN Tourliner. La prima prova su strada per i 

giornalisti si è svolta nella cornice spettacolare delle 
Dolomiti, ed è stata del tutto convincente.

01/2017

D
oveva pur avere la possibilità di 
mettersi alla prova. Al salone 
IAA 2016 la nuova generazione 
del NEOPLAN Tourliner ha fe­
steggiato una prima brillante, 
ora doveva mostrare, durante 

un viaggio test con la stampa, di cosa è capace 
su strada. Quale migliore occasione che sulle 
Dolomiti? Sono stati invitati a salire a bordo 
giornalisti del settore, per testare severamente 
il bus durante un giro sulle ripide e tortuose 
strade di montagna. Il nuovo bus sarà in grado 
di convincere sui tornanti con le loro curve 
strette? Saprà distinguersi dal suo predecesso­
re, che venne prodotto dal 2003 nello stabili­
mento MAN di Ankara come primo bus  
NEOPLAN?

IN REALTÀ IL NUOVO NEOPLAN Tourliner 
non presenta quasi nessuna principale carat­
teristica uguale a quello uscito 13 anni fa dalla 
Turchia sul mercato mondiale. Ad esempio il 
telaio, oggi previsto con un rivestimento anti­
corrosivo KTL, ha dovuto essere modificato 
p er  r enderlo c on for me a l le  nuove 
norme europee ECE R66.02, relative alla resi­
stenza della carrozzeria in caso di ribaltamen­
to, che prevedono una migliore sicurezza pas­
siva. Ciò ha comportato un aumento di peso di 
300 Kg, che è stato compensato grazie a molte 
modifiche singole su tutte le parti costruttive. 
È stato addirittura possibile ottenere maggio­
re spazio in altezza. E va bene così – alla fine 
del 2017 entrerà in servizio il due assi con una 
lunghezza di 13 metri, lungamente atteso, che 
promette ancora più spazio, grazie al nuovo 
carico ammissibile di 19 tonnellate. Sulle         
Dolomiti, i giornalisti sono soddisfatti, innan­
zitutto, del corto raggio di sterzata di circa  
21 metri, perché oggi c‘è da affrontare qualche 
tornante.

Esternamente, il Tourliner mette in evi­
denza, l'estetica dell’attuale gamma NEOPLAN 
per quanto riguarda la parte frontale e la coda, 
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anche se vengono maggiormente accentuate le 
rotondità del veicolo che non la severa linea 
sharp-cut dei fratelli Cityliner e Co. a tutto van-
taggio dell'aerodinamica. L'autobus rinnovato 
presenta inoltre un nuovo tipo di faro nero 
"eyeliner" con i LED "Angel Eyes" circolari.

L’anabbagliante seguirà a breve, utilizzan-
do pure questa fonte di luce efficiente e di lun-
ga durata. Queste soluzioni estetiche sono pre-
viste in futuro anche sugli altri bus NEOPLAN.  

Nell'abitacolo del Tourliner sono state fat-
te molte migliorie. Le pedane sono scomparse, 
l'altezza in piedi di circa 2 metri è sempre otti-
ma. Sono previste file di sedili 2 + 1 (importan-
te per il mercato turco) e due posti per le sedie 
a rotelle (importante per il mercato tedesco 
dei bus di linea). Gli ugelli cilindrici di ventila-
zione sono scomparsi e hanno lasciato il posto 
ai set di servizio continui, previsti in vernice 
nera tipo pianoforte.

Oltre a questo, i progettisti hanno svilup-
pato un nuovo soffitto interno, con un porta-
bagagli robusto, elegante quanto pratico. 
L’interno del Tourliner è piacevolmente silen-
zioso. Questo è anche dovuto all’introduzione 
dei nuovi motori MAN, ulteriormente svilup-
pati per rispettare la norma Euro 6c, in parti-
colare negli scarichi. Nel Tourliner è previsto 
ora, di serie, anche un volano a doppia massa, 
per eliminare le ultime vibrazioni residue sul 
motore a sei cilindri da 12,4 litri.

Il propulsore è davvero impressionante 
durante il giro sulle Dolomiti da Bolzano at
traverso il Passo Gardena. Il Tourliner, illumi-
nato dai raggi del sole, dopo essere salito 
sempre più in alto, curva dopo curva, fa brilla-
re gli occhi dei collaudatori. Il passaggio dal 
MAN D20 al tipo D26 di maggiore cilindrata, 
così come l’aumento della potenza a 420 CV e 
della coppia addirittura a 2100 nm sono stati 
apprezzati per il nuovo modello. Il propulsore 
accelera con forza dai bassi regimi, nemmeno 
le montagne del Tirolo fossero una dolce zona 
collinare della Toscana. Anche il cambio a do-
dici rapporti MAN TipMatic ha raggiunto un 
elevato grado di sviluppo: quasi non ci si ac-
corge del cambio di rapporto. Il consumo par-
ziale si mantiene entro stretti parametri, gra-
zie al nuovo rapporto al ponte lungo e anche 
al cruise control con GPSEfficientCruise e 
all'EcoRoll. 

Elegante e funzionale: l’abitacolo interno è stato 
migliorato ulteriormente, e il conducente può 
sorvegliare con l’ausilio di una videocamera 
l’ingresso e l’uscita in sicurezza nella parte 
posteriore (s.).

IL CONDUCENTE BENEFICIA nel Tourliner 
non solo di un volante elegante, multifunzio
nale e di un pannello di comando migliorato, 
ma anche di una moltitudine di sistemi attivi 
di sicurezza, come la frenata d’emergenza 
(EBA), il limitatore di velocità in funzione del-
la distanza (ACC) e l’assistente di corsia (LGS), 
che interagiscono in sinergia. In particolare, 
l'LGS riconosce, tramite videocamera, una te-
nuta di corsia insufficiente ed emette un 
allarme ottico, acustico e una vibrazione al 
sedile. In ef fetti , i l sistema r ichiama 
all’ordine il conducente disattento, magari 
distratto dal panorama spettacolare, per tro-
vare, sulle strade strette di montagna, il per-
corso giusto verso Monaco. Un test stampa 
superato molto bene dal nuovo Tourliner: 
benvenuto nell’attuale famiglia NEOPLAN!     
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Tutte le informazioni relative al nuovo 
NEOPLAN Tourliner sono al sito 

> www.neoplan.com/tourliner

Star nelle curve:  
grazie al corto 
raggio di sterzata 
l'autobus fa la sua 
bella figura sui 
tornanti di 
montagna.



People

For more information visit   
www.continental-truck-tires.com

You‘re responsible for your passengers.  
We help keep them safe.

If you‘re in the business of transporting the most valuable cargo of all,  
then your top priorities are safety and comfort. Just as they are for the  
people portfolio from Continental, our latest Generation 3 tires, which  
have been specifically designed for coaches. Our innovative tire  
technologies mean better performance for you, your passengers  
and your business.

GeneratIOn 3. DrIven by yOur neeDs.

Conti Coach Ha3 Conti CityPlus Ha3
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Economical Across  
the Line.
The DIWA efficiency package for your citybuses: with the new DIWA.6 automatic 
 transmission plus topography-dependent gear shifting program SensoTop you ensure 
lower fuel consumption and higher driving comfort. In combination with the telemetric 
system DIWA SmartNet you are in control of your maintenance costs and increase your 
availability. Get to your destination more economically and comfortably – with the DIWA 
efficiency package.

Give us a call on +49 7321 37-8579
www.voith.com
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